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onorari s tabi l i t i r i spe t t ivamente innanzi ai 
pretori , ai t r i buna l i ed ali3 Corti di appello, 
per le eause sommarie, tenute present i le 
norme indicate nell 'art icolo precedente.» 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Gli onorari indicat i nei t i tol i I, II, III, IV 
e V del l 'uni ta tabel la sono dovuti , salvo le 
eccezioni espressamente s tabi l i te dal la pre-
sente legge o dal la tabel la ad e^sa uni ta nei 
rappor t i tra le par t i , dal la par te condannata 
alle spese. 

Gli stessi onorari saranno, nel rappor to 
dei procuratori , dovuti dai r i spe t t iv i clienti . » 

Presidente. A questo articolo la Commis-
sione propone che siano soppresse le parole 
del disegno di legge min i s te r ia le : « È nul lo 
ogni pa t to contrario. » 

L'onorevole Pozzo, invece, propone che 
queste parole siano conservate. 

L'onorevole Pozzo ha facoltà di par lare . 
Pozzo Marco. Spero che l 'onorevole minis t ro 

vorrà consentire nel la mia proposta, la quale 
dopo tu t to è quella già fa t ta dal ministro che 
presentò il disegno di legge, e che la Commis-
sione non insis terà nel la soppressione del 
divieto di pa t tu i re emolument i maggior i di 
quel l i por ta t i dal la tariffa. 

Dal momento che si vengono a fissare gl i 
emolument i con una tariffa in misura più 
corrispondente a l l ' impor tanza del minis tero 
di procuratore ed alle nuove esigenze, parmi, 
per la d igni tà stessa della classe, e per im-
pedire che sorgano dubbi, e nascano conte-
stazioni non belle nei r appor t i t r a procura-
tori e clienti , sia conveniente mantenere il 
divieto che possano i procurator i pa t tu i r e 
coi cl ienti degli emolumenti maggior i di 
quell i por ta t i dalla ta r i f fa . 

Io credo che anche l 'onorevole Commis-
sione vorrà riconoscere che, se per avventura , 
in qualche caso speciale, può il minis te ro del 
procuratore mer i tare un maggior compenso, 
sarà il cl iente medesimo che di buon grado 
glielo corrisponderà; ma non deva essere per-
messo che in massima t ra procuratore e 
cl ient i si vengano a contra t tare gli emolu 
menti . 

Se si consentano simil i contrat tazioni , ad 
opera compiuta sorgeranno contest izioni poco 
decorose di non faci le soluzione anche in 
ordine alla prova, e si viene quasi a togliere 

vigore alla ragione d 'essere della nuova 
legge. 

Presidente. Onorevole relatore, la prego di 
esprimere l 'avviso della Commissione. 

Gallini, relatore. La Commissione è dolente 
di non potere consentire alia domanda del 
collega Pozzo Marco, t rovandosi in un ordine 
d' idee opposte a quelle, per le quali egl i 
vorrebbe mantenuto l 'u l t imo comma dell 'ar-
ticolo 5. Precisamente per la d igni tà e pe r la 
r i spe t tab i l i tà di tu t t a la classe dei patroci-
natori si è creduto di abolire il comma me-
desimo. Appunto perchè abbiamo detto allo 
articolo ! cho in via normale non competono 
ai procurator i al tr i onorari fuorché quel l i 
s tabi l i t i nella tabella, cosi, se qualche cl iente 
ha maggior i pretese, so esige da par te del 
suo procuratore un maggior lavoro, convien 
permettere la l ibera contrat tazione ai te rmini 
del dir i t to comune. È un concetto di l iber tà 
e non di restr izione quello che abbiamo se-
guito. Perciò prego il collega Pozzo di vo-
ler desistere dalla sua proposta. 

Pozzo Marco. Insisto p iù che ma i ! 
Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-

vole minis t ro . 
Cocco-Crtil, ministro di grazia c giustizia. L'ono-

revole Pozzo spera che il ministro sia favo-
revole alla sua proposta d i re t ta a r i s tabi l i re 
nell 'ar t icolo 5 i due u l t imi al inea soppressi 
dalla Commissione e che erano nel proget to 
minister iale . Ma non potrei aderire al suo 
desiderio senza contradire alla opinione da 
me sostenuta nella Commissione, cui appar -
tenni p r ima di aver l 'onore di t rovarmi a 
questo posto. Io fu i t ra coloro che nella me-
desima ne caldeggiarono la soppressione o 
ciò per le ragioni dette dal l 'egregio re la tore 
e che mi parvero giuste ed efficaci. 

I n f a t t i i l disegno di legge regola gl i ono-
rar i dei procurator i per i casi normal i e r i -
guardo agli a t t i che di solito sono chiamat i 
ad esercitare e compiere nei rappor t i ordi-
nar l i con i loro cl ienti o nei rappor t i t ra le 
par t i in causa. Ma non, di rado vi sono cause 
ed affari di una speciale impor tanza e di va-
lore notevole, nei qual i il cliente r ichiede ed 
assorbisce a suo favore gran par te del tempo 
e del l 'opera del procuratore, con numerose 
indagini , conferenze, s tudi ed at tenzioni par-
t icolar i che non possono t an te volte va lu ta rs i 
nella tar iffa e che se pure lo si volesse im-
porrebbero una causistica impossibile. 

Ora non sarebbe onesto limitare per questi 


